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Il vangelo ha ancora potenza ed è ancora una
buona notizia!

Come succede spesso, il significato della parola “vangelo” è cambiato col passare 
del tempo. Inizialmente si  riferiva a un premio dato dopo aver portato una buona 
notizia.  Più  tardi  si  riferì  alla  buona  notizia  stessa.  Oggi  la  parola  inglese  per 
“vangelo”, Gospel, si riferisce a un genere musicale religioso di origine Americana. 

Ogni tanto gli scrittori del Nuovo Testamento usano la parola “vangelo” per riferirsi a 
un’informazione incoraggiante (1 Tess. 3:6) ma solitamente è usata per riferirsi agli 
eventi  storici,  alla vita di  Gesù e al  contenuto del  messaggio cristiano. La parola 
“vangelo” viene usata circa 100 volte nel NT, perlopiù dall’apostolo Paolo. Matteo, 
Marco e Luca lo usavano occasionalmente. È curioso notare il fatto che Giovanni 
non la usa né nel suo vangelo né nelle sue lettere. Pietro spiegò che Dio vuole che le 
persone “udissero la parola dell’evangelo e credessero”(Atti 15: 7). In altre parole, il 
Signore desidera che il vangelo venga udito, compreso e accettato, e si aspettava 
che si  ubbidisca all’evangelo di Dio (1 Pietro 4:17). Per fare in modo che questo 
accadesse, Pietro sapeva che il messaggio del vangelo doveva essere  consegnato 
con la potenza dello “Spirito Santo mandato dal cielo” (1 Pietro 1:12). 

L’apostolo Paolo era un insegnante dotato e un fondatore di comunità, e il vangelo 
aveva un’importanza centrale in tutto ciò che faceva. Lui si considerava “appartato 
per l’evangelo di Dio” (Rom 1:1) e il suo incarico era di “testimoniare pienamente 
l’evangelo della grazia di Dio” (Atti 20:24). Paolo spiega che “Gesù Cristo ha distrutto 
la morte e ha fatto risplendere la vita e l’immortalità per mezzo dell’evangelo” (2 Tim 
1:10). Questo apostolo pieno di energia credeva con tutto il suo cuore che il vangelo 
Di Dio era davvero la “buona notizia”. Con passione afferma “io non mi vergogno 
dell’evangelo di Cristo, perché esso è la potenza di Dio per la salvezza di chiunque 
crede” (Rom 1:16). Descrive ciò che vede con gioia e stupore “il vangelo è giunto tra 
di voi, come pure in tutto il mondo e porta frutto e cresce, come avviene anche tra di 
voi, dal giorno in cui udiste e conosceste la grazia di Dio in verità” (Col 1:5-6). Lui 
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considerava un onore e un privilegio il  poter essere un portatore e promotore del 
vangelo. E noi?

Il vangelo di Dio non è cambiato; è ancora una buona notizia. Dio porta nuova vita e 
immortalità attraverso il vangelo. Opera ancora con potenza nei cuori che sentono il 
messaggio del vangelo. Usa ancora cristiani normali come te e me per trasmettere 
questo messaggio ad altri.  Ti  senti  onorato nell’essere chiamato ad avere questo 
nobile incarico? Hai avuto l’opportunità di  condividere la buona notizia di Dio con 
qualcuno recentemente? Mezzi quali la radio, la televisione, i video, i siti web e il 
materiale stampato possono esserti di aiuto, ma niente può prendere il posto delle 
relazioni  interpersonali.  La  nostra  vita  sarà  una  testimonianza  per  altri  se  ci 
comportiamo “in modo degno dell’evangelo” (Fil 1:27). Lo Spirito Santo vuole operare 
tramite te. Dobbiamo essere disponibili. Il nostro stile di vita e le nostre parole sono 
ancora i mezzi più efficaci per mostrare e condividere la buona notizia.
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